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GLI OBBLIGHI DELLE REGIONI IN
BASE ALLA NORMATIVA NAZIONALE



LE REGIONI DEVONO:

DPR 8 agosto 1994 (atto di indirizzo alle Regioni)
1) Entro 180 giorni adottare il Piano di decontaminazione, di smaltimento   
e di bonifica dell’amianto con obbligo di:
-identificare una scala di priorità delle situazioni di pericolo (art. 8)
-effettuare il censimento degli edifici nei quali è presente amianto (art. 12)

DM 18 marzo 2003, n°101 (regolamento per la mappatura)
-effettuare la mappatura (art. 1, c.1) i cui risultati vanno trasmessi 
annualmente entro il 30 giugno al Ministero dell’Ambiente (le attività di 
mappatura sono finanziate dal Ministero dell’Ambiente - telerilevamento)
-definire  la procedura per la determinazione degli interventi di bonifica 
urgenti (art. 1, c.2)
-individuano  gli interventi di bonifica urgenti (art. 2)



Assenza di dati

Ai fini della mappatura dei siti  le regioni hanno obbligo di trasmettere al Ministero i dati 
relativi alla presenza di amianto entro il 30 giugno di ogni anno (DM 101/2003)

IN CALABRIA C’E’ IL BLACK-OUT AMIANTO rilevazione 2017



1) Del. Giunta Reg.le n°9352 del 30.12.1996: “Approvazione linee guida per la  
protezione dell’ambiente, decontaminazione, bonifica delle aree interessate, 
nonchè smaltimento dei rifiuti, ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall’amianto”

2) Del. G. Reg.le n°4565 del 17.06.2003 – All. “C” - Avviso pubblico per l’individuazione di    
interventi progettuali di rimozione dell’amianto da strutture scolastiche della Regione Calabria. 

Azione 1.8.b - POR Calabria 2000-2006.
3) Legge Regionale 27 aprile 2011, n° 14
“Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme relative all'eliminazione 

dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto”
4) Linee di indirizzo per la protezione dai rischi connessi 
all’esposizione all’amianto - Emanate dal Dipartimento Tutela della Salute della 
Regione Calabria  - (2013-2014)
4) PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA (PRAC) approvato definitivamente

dal Cons. Reg.le in data  19.12.2016  insieme al PRGR e pubblicato in errata    
corrige sul BURC n°42  dell’8 maggio 2017

OBIETTIVO:
eliminare entro 10 anni  l’amianto presente negli ambienti  di vita e di lavoro

CRONOLOGIA DELLA NORMATIVA REGIONALE CAL.



ATTIVITÀ DEI COMUNI ED OBBLIGHI DEI 
PROPRIETARI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE 

DELLA LEGGE REG.LE N°14 DEL 27.04. 2011



Art. 2:  Gli obiettivi

a) promuovere sul territorio regionale 
interventi di bonifica da amianto

b) sostenere le persone affette da 
malattie correlabili all’amianto

e) predisporre un piano decennale di eliminazione 
dell’amianto antropico sul territorio  regionale

(PRAC_da approvare entro 180 gg dalla pubbl.)

f) promuovere iniziative di educazione ed
informazione finalizzate a ridurre il

rischio sanitario per  la popolazione

comma 1

LA LEGGE REGIONALE 14/2011 SI COMPONE DI 15 ARTICOLI
ED I TERMINI DI ATTUAZIONE SONO PERENTORI



Art. 3:  Le iniziative della Regione

a) redazione di un portale informatico  
e  (b) di un opuscolo informativo

e) definizione di criteri di assegnazione delle 
sovvenzioni per lo smaltimento dell’amianto

g) definizione delle linee guida per la redazione 
del PAC da parte dei comuni

h) monitoraggio dei siti di proprietà pubblica che 
presentano maggiore pericolosità per la collettività

comma 1

PAC è il Piano Comunale di 
protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, smaltimento e 
di bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto



OBBLIGHI DEI PROPRIETARI
(art. 6)

COMUNICARE LA PRESENZA di MCA
(art. 6, C. 1)

Ciascun soggetto, se inadempiente, 
è escluso dai benefici della presente legge

(art. 6, c. 6)

Art. 6: Obblighi dei proprietari ed attività dei Comuni



OBBLIGHI DEI
COMUNI
(art. 6, c. 3)

ENTRO 60 GIORNI:
ATTIVANO

sportello informatico-ricettivo
(art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

(art. 10, c. 5)

I COMUNI POSSONO INVIARE 
UN APPOSITO MODULO

(il PRAC ha poi definito 
la scheda di censimento)

(art. 6, c. 4)

ENTRO 90 GIORNI
ADOTTANO

Il Piano Comunale Amianto
(par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Ambiente.

L’ATTIVITÀ DEI COMUNI A PARTIRE DALLA DATA DI  ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)

(ART. 10 - INFORMAZIONE)
Obbligo di distribuire gli OPUSCOLI 
INFORMATIVI a coloro che presentano i 
moduli di censimento, nonché ad 
AFFIGGERLI IN BACHECA per almeno 24 
mesi dall'entrata in vigore della legge 
(comma 1). Sussiste l’obbligo da parte dei 
comuni  di informare costantemente la 
popolazione (comma 5)

I cittadini entro 45 gg. devono 
consegnare il modello
Gli elementi acquisiti sono posti 
a base del PIANO COMUNALE 
AMIANTO (art. 6, c. 5)

Art. 6: Obblighi dei proprietari ed attività dei Comuni



La Regione Calabria concede contributi per interventi di 
bonifica  da manufatti di amianto presenti su edifici o aree di  
proprietà pubblica e privata, con entità e modalità
definiti nel PRAC. I contributi sono concessi in relazione al  
grado di rischio sanitario che i manufatti oggetto d'intervento 
rappresentano (c. 4  e c. 1). 

Coloro i quali non abbiano adempiuto all’obbligo di censimento,   
siano essi soggetti privati o pubblici, non possono accedere ai 
benefici (c. 6 e c.2 lett. a).

Condizione ribadita dalla nota del Dipartimento Ambiente della 
Regione Calabria prot. n°3421  del 11.02.2016

QUINDI ESISTE LA CONDIZIONE INELUDIBILE DI
ESSERE IN REGOLA CON IL CENSIMENTO  E CON IL P.A.C.

Art. 11 – INTERVENTI E CONTRIBUTI REGIONALI



OBBLIGHI  GRAVANTI SUL PROPRIETARIO 
DALL’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE

IL PROPRIETARIO
designa

FIGURA RESPONSABILE
(punto 4, DM 6/9/94) 

CON COMPITI DI   CONTROLLO E  COORDINAMENTO 
DI TUTTE LE EVENTUALI ATTIVITÀ MANUTENTIVE

al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli occupanti

NOTA: al parag. 4.4 il Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC) prevede l’istituzione di un 
elenco regionale pubblico dei tecnici abilitati allo svolgimento del ruolo  di  
“Responsabile per la gestione del problema amianto” dotati di attestato di idoneità



DIAGRAMMA DI FLUSSO DEL PROCESSO DI SCELTA DEL 
METODO DI BONIFICA DEI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO – Tab. 2 DM 6/9/94
OBBLIGO IN CASO DI MATERIALE IN CATTIVE CONDIZIONI O ALTAMENTE FRIABILE



LA VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 
DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO 
INDICE DI DEGRADO  (allegato 6 del PRAC)



COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO (punto 7 ed All. “E” DM 6/9/64)
Il DM 6.9.94 non definisce uno standard nazionale per oggettivare la valutazione 
dello stato di degrado delle coperture. Ciò ha portato alla proliferazione di 
strumenti proposti dalla regioni, non sempre concordanti con termini di risultato.
Come nel Lazio, in Calabria, il PRAC, ha adottato l’algoritmo “Amleto” il quale si 
basa su un modello bidimensionale, ovvero considerando sia lo stato di 
conservazione del materiale che il contesto in cui è inserito l’edificio. Incrociando 
su un grafico i relativi risultati, si perviene a definire un punto chiamato “Grado di 
urgenza della bonifica”



L’ATTIVITÀ DELLO SPORTELLO AMIANTO GESTITO 
DALL’ONA COSENZA



SPORTELLO AMIANTO: L’ONA A FIANCO DEI COMUNI

●Supporto per la redazione degli atti tecnici ed   
amministrativi per:

-indizione della manifestazione di interesse per la   
microraccolta di MCA;

-emanazione di diffide ed ordinanze di bonifiche
-accertamenti sullo stato di conservazione delle coperture   
-assistere il cittadino in casi di sospetta malattia 

asbesto correlata, fornendo ogni informazione utile 







IL PIANO COMUNALE AMIANTO
IL MODELLO PROGETTATO DALL’ONA 

COSENZA IN FASE DI STUDIO



SONO SOLO 28 I COMUNI DELLA CALABRIA 

CHE HANNO PARTECIPATO AL BANDO 

REGIONALEPER IL CENSIMENTO E LA     

BONIFICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI



Il Piano Comunale è finalizzato alla concreta attuazione territoriale di 
tutte le misure previste dalla normativa regionale e nazionale  per 
prevenire ed eliminare il rischio di contaminazione da amianto della 
popolazione. Le finalità si estrinsecano essenzialmente in tre obiettivi 

LE FINALITÀ DEL PAC
(da art. 16.1 ad art. 16.7 del PRAC)



LE AZIONI DA PERSEGUIRE PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

con utilizzo di sistema Informatico Territoriale (GIS)



ESEMPIO DI VISUALIZZAZIONE INTERATTIVA POSSIBILE

FOTO DEL 
MANUFATTO



L’azione «C» sarà elaborata e gestita tramite un Sistema Informativo 
Geografico (GIS) in grado di associare e visualizzare la posizione geografica 
dei siti con i relativi dati specifici (dati catastali, proprietà, tipologia di MCA,  
fotografie, stato di conservazione, ecc..) utili alla gestione cartografica 
interattiva della mappatura

L’azione «D» sarà attuata seguendo le  priorità di intervento dettate dal DM 
18.03.2003, n°101,  dalla Linee Guida INAL e dalle indicazioni contenute nel 
PRAC



INDICE DI MASSIMA DEI CONTENUTI DEL PIANO
PRIMA PARTE
1) Premessa

Contiene  un breve richiamo dei presupposti normativi di fonte regionale e nazionale per la redazione del  Piano 
2) Indirizzi per la realizzazione del Piano

Questa parte viene tratta dalle linee guida  del Piano secondo quanto  dettato dal  PRAC 
3) Obiettivi specifici del PAC in relazione anche alle peculiarità del territorio 

Vengono illustrate le fasi di realizzazione del Piano nel contesto dei territorio

SECONDA PARTE
1) L’amianto e le sue caratteristiche: classificazione, proprietà ed usi

2) Amianto: gli effetti nocivi sull’organismo. Le malattie asbesto correlate
Questi due argomenti vengono tratti dai lavori pubblicati dall’ing. Giuseppe  Infusini – Coordinatore Prov.le ONA Cosenza

TERZA PARTE
1) Acquisizione delle informazioni: censimento dei siti con presenza di amianto

(impianti industriali attivi o dismessi, edifici pubblici o aperti al pubblico, edifici privati, presenza da attività antropica 
e naturale) 

2) Acquisizione dati dal telerilevamento regionale per le coperture e da altre attività di accertamento
3) Elaborazione e confronto dei dati acquisiti. Allestimento del database utilizzando il sistema GIS

per la gestione cartografica interattiva della mappatura

QUARTA PARTE
1) Considerazioni preliminari sulle attività di bonifica

2) Individuazione delle bonifiche più urgenti
3) Risultati del censimento sulla base della classe di priorità
4) Programma degli interventi di bonifica tramite  rimozione e smaltimento di MCA secondo le priorità di intervento

dettate dal DM 102/2003, dalle  Linee Guida INAIL e dalle indicazioni del PRAC
5) Eventuali procedure di verifica e sanzioni

QUINTA PARTE
1) Attività di informazione del Comune
2) Trasmissione ed aggiornamento del piano
3) Riferimenti normativi e bibliografici



Grazie per l’attenzione


